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IL PERDONO DI ASSISI 
COME OTTENERE L'INDULGENZA PLENARIA DEL 

PERDONO DI ASSISI (Per sé o per i defunti) 
 

Dal mezzogiorno del primo agosto alla mezzanotte del giorno 

seguente (2 agosto), oppure, col permesso dell'Ordinario 

(Vescovo), nella domenica precedente o seguente (a decorrere 

dal mezzogiorno del sabato fino alla mezzanotte della 

domenica) si può lucrare una volta sola l'indulgenza plenaria. 

 

CONDIZIONI RICHIESTE: 

1 - Visita, entro il tempo prescritto, a una chiesa Cattedrale o 

Parrocchiale o ad altra che ne abbia l'indulto e recita del “Padre Nostro” 

(per riaffermare la propria dignità di figli di Dio, ricevuta nel Battesimo) e 

del “Credo” (con cui si rinnova la propria professione di fede). 

2 - Confessione Sacramentale per essere in Grazia di Dio (negli otto giorni 

precedenti o seguenti). 

3 - Partecipazione alla Santa Messa e Comunione Eucaristica. 

4 - Una preghiera secondo le intenzioni del Papa (almeno un “Padre 

Nostro” e un'“Ave Maria” o altre preghiere a scelta), per riaffermare la 

propria appartenenza alla Chiesa, il cui fondamento e centro visibile di 

unità è il Romano Pontefice. 

5 - Disposizione d'animo che escluda ogni affetto al peccato, anche veniale. 
 

Le condizioni di cui ai nn. 2, 3 e 4 possono essere adempiute anche nei 

giorni precedenti o seguenti quello in cui si visita la chiesa; tuttavia è 

conveniente che la Santa Comunione e la preghiera secondo le intenzioni 

del Papa siano fatte nello stesso giorno in cui si compie la visita. 

 

L'INDULGENZA: che cosa è? 

I peccati non solo distruggono o feriscono la comunione con Dio, ma 

compromettono anche l'equilibrio interiore della persona e il suo ordinato 

rapporto con le creature. Per un risanamento totale, non occorrono solo il 

pentimento e la remissione delle colpe, ma anche una riparazione del 

disordine provocato, che di solito continua a sussistere. In questo impegno 

di purificazione il penitente non è isolato. Si trova inserito in un mistero di 

solidarietà, per cui la santità di Cristo e dei santi giova anche a lui. Dio gli 

comunica le grazie da altri meritate con l'immenso valore della loro 

esistenza, per rendere più rapida ed efficace la sua riparazione. La Chiesa ha 

sempre esortato i fedeli a offrire preghiere, opere buone e sofferenze come  
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intercessione per i peccatori e suffragio per i defunti.  

Nei primi secoli i Vescovi riducevano ai penitenti la durata e il rigore della 

penitenza pubblica per intercessione dei testimoni della fede sopravvissuti 

ai supplizi. Progressivamente è cresciuta la consapevolezza che il potere di 

legare e sciogliere, ricevuto dal Signore, include la facoltà di liberare i 

penitenti anche dei residui lasciati dai peccati già perdonati, applicando 

loro i meriti di Cristo e dei santi, in modo da ottenere la grazia di una 

fervente carità. I pastori concedono tale beneficio a chi ha le dovute 

disposizioni interiori e compie alcuni atti prescritti. Questo loro intervento 

nel cammino penitenziale è la concessione dell'indulgenza. 

(C.E.l. - Catechismo degli adulti, n. 710) 

 

COME SAN FRANCESCO CHIESE ED OTTENNE L'INDULGENZA DEL PERDONO 
Una notte dell'anno del Signore 1216, Francesco era immerso nella 

preghiera e nella contemplazione nella chiesetta della Porziuncola, quando 

improvvisamente dilagò nella chiesina una vivissima luce e Francesco vide 

sopra l'altare il Cristo rivestito di luce e alla sua destra la sua Madre 

Santissima, circondati da una moltitudine di Angeli. Francesco adorò in 

silenzio con la faccia a terra il suo Signore!  

Gli chiesero allora che cosa desiderasse per la salvezza delle anime. La 

risposta di Francesco fu immediata: "Signore, benché io sia misero e 

peccatore, ti prego che a tutti quanti, pentiti e confessati, verranno a 

visitare questa chiesa, conceda ampio e generoso perdono, con una 

completa remissione di tutte le colpe". "Quello che tu chiedi, o frate 

Francesco, è grande - gli disse il Signore -, ma di maggiori cose sei degno e 

di maggiori ne avrai. Accolgo quindi la tua preghiera, ma a patto che tu 

domandi al mio Vicario in terra, da parte mia, questa indulgenza". 

E Francesco si presentò subito al Pontefice Onorio III che in quei giorni si 

trovava a Perugia e con candore gli raccontò la visione avuta. Il Papa lo 

ascoltò con attenzione e dopo qualche difficoltà dette la sua approvazione. 

Poi disse: "Per quanti anni vuoi questa indulgenza?". Francesco scattando 

rispose: "Padre Santo, non domando anni, ma anime". E felice si avviò 

verso la porta, ma il Pontefice lo chiamò: "Come, non vuoi nessun 

documento?". E Francesco: "Santo Padre, a me basta la vostra parola! Se 

questa indulgenza è opera di Dio, Egli penserà a manifestare l'opera sua; io 

non ho bisogno di alcun documento: questa carta deve essere la Santissima 

Vergine Maria, Cristo il notaio e gli Angeli i testimoni".  

E qualche giorno più tardi, insieme ai Vescovi dell'Umbria, al popolo 

convenuto alla Porziuncola, disse tra le lacrime: "Fratelli miei, voglio 

mandarvi tutti in Paradiso!". 
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Programma Perdono di Assisi 2020  

La Porziuncola, porta aperta sulla vita eterna 
 

La Porziuncola è una “porta sempre aperta” per tutti quelli – pellegrini e 

gente del luogo – che vogliono attingere alla grazia di Dio attraverso 

l’esperienza della Riconciliazione. 

 

Nei giorni del Perdono, tale grazia è vissuta assieme alle migliaia di 

pellegrini, giovani e meno giovani, ma tutti desiderosi di percorrere il 

proprio pellegrinaggio, anche solo di pochi metri, per varcare la “porta 

della vita eterna” e ricevere il dono dell’Indulgenza plenaria. Anche 

quest’anno sono tanti gli eventi che ci aiuteranno ad entrare e vivere in 

pienezza questo tempo di grazia che segna, per tantissimi fedeli, l'inizio di 

una vita nuova. (sul Perdono della Porziuncola) 

 

Il 29 luglio alle ore 19 inizierà il Triduo in preparazione al Perdono: 

saranno le meditazioni di S.E. Mons. Vittorio Viola, Vescovo di Tortona, ad 

introdurre i pellegrini alla celebrazione della misericordia lucrata da san 

Francesco nella chiesetta di Santa Maria degli Angeli. 

 

Sabato 1 agosto sarà il giorno dell’apertura della Solennità del Perdono. 

Alle ore 11, come di consueto, P. Michael Perry, Ministro generale 

dell’Ordine dei Frati Minori, presiederà la Solenne Celebrazione Eucaristica 

che terminerà con la Processione di “Apertura del Perdono”: cosiddetta 

perché da quel momento, cioè dalle ore 12 del 1° agosto, fino alle ore 24 

del 2 agosto l’Indulgenza plenaria concessa alla Porziuncola 

quotidianamente si estende a tutte le chiese parrocchiali sparse nel mondo 

e anche a tutte le chiese francescane. 

 

Alle ore 19, i Primi Vespri saranno presieduti da S. E. Mons. Domenico 

Sorrentino, Vescovo di Assisi - Nocera Umbra - Gualdo Tadino. Seguirà 

l’offerta dell’incenso da parte del Sindaco di Assisi, Stefania Proietti. 
 

La tradizionale Veglia di preghiera serale alle 21.30 sarà guidata da p. 

Matteo Siro, Ministro provinciale della nuova Provincia dell’“Immacolata 



5 

 

Concezione” dei Frati Minori Cappuccini, che unisce Abruzzo, Lazio e 

Umbria. 

 

Domenica 2 agosto sarà possibile partecipare alle numerose Celebrazioni 

Eucaristiche (ore 6-8-10-11.30-16.30-18) previste. S.E. Mons. Vittorio 

Viola presiederà la solenne celebrazione delle ore 11.30. 

Il neoeletto Ministro Provinciale dei Frati Minori di Umbria e 

Sardegna, presiederà alle ore 19 i Secondi Vespri della Solennità del 

Perdono. 

Durante i due giorni sarà possibile, per i pellegrini - compatibilmente con le 

norme previste dalle dispozioni ministeriali - di accostarsi al Sacramento 

della Riconciliazione. 

 

Per i giovani, un itinerario sul web è stato pensato per far vivere 

l'esperienza del Perdono di Assisi anche a chi non fisicamente 

presente in Assisi. L'1 agosto alle 17.00, sui Canali social "Frati Assisi", 

catechesi penitenziale per preparare l'esperienza della confessione 

sacramentale. Giorno 2 agosto, alle ore 20.30, in Porziuncola, 

Veglia di preghiera. giorno 3 agosto, alle 11.30, Celebrazione 

eucaristica presieduta da Mons. Rodolfo Cetoloni. 

 

Sarà possibile seguire tutti i principali eventi in diretta mediante 

la WebTV della Porziuncola, dalla App gratuita “Frati Assisi” e dai 

Canali social “Frati Assisi” Facebook e Youtube  

 

SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE 
“PERDONO DI ASSISI” 

Parrocchia Cristo Re – Sovico 
 

GIOVEDI’ 30 LUGLIO  

Mattino: dalle 9.30 alle 11.00      -    Pomeriggio: dalle 17.00 alle 18.00 

 

VENERDI’ 31 LUGLIO  

Mattino: dalle 9.15 alle 11.00      -    Pomeriggio: dalle 17.30 alle 18.30 

 

SABATO 1 AGOSTO  

Mattino: dalle 9.30 alle 11.30     -     Pomeriggio: dalle 15.00 alle 18.00  

(Padre Franco) 

 

https://www.porziuncola.org/web-tv.html
https://www.fratiassisi.org/it/scarica/
https://www.facebook.com/fratiassisi/
https://www.youtube.com/user/pacsy1
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APPUNTAMENTI E AVVISI PARROCCHIA E COMUNITA’ PASTORALE 
 

 

SABATO  25 LUGLIO – Festa di S Giacomo apostolo 

  S. MESSA PREFESTIVA delle 18.00 

 

DOMENICA 26 LUGLIO   

SS. MESSE  delle ore 9.00 – 10.30 – 17.30 – 19.00 

Ore 15.00  in chiesa CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI 

 

SABATO 1° AGOSTO  - PERDONO DI ASSISI 

  S. MESSA PREFESTIVA delle 18.00 

 

DOMENICA 2 AGOSTO   

SS. MESSE  delle ore 9.00 – 10.30 – 17.30 – 19.00 

 

 

GRATUITAMENTE AVETE RICEVUTO, 
GRATUITAMENTE DATE” 

 

Carissimi parrocchiani, anzitutto un grande grazie a tutti quelli di voi, 

diverse decine, che in questi tre mesi, nonostante le difficoltà economiche 

che molti stanno affrontando, hanno trovato lo spazio per un contributo 

economico alla nostra parrocchia.  

 

Offerte Lumini € 420,97 -  Offerte Messe feriali € 280,87  

Offerte Messe domenicali (19 luglio 2020)  € 1029,83 

Buste offerte straordinarie  € 290 

Offerte in segreteria (Battesimi, funerali e Messe di suffragio) € 670,00 

 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia. Per 

coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo l’IBAN 

della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO- su cui 

poter fare direttamente il versamento: 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Albiate 
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ITINERARI di ACCOMPAGNAMENTO alla FEDE 2020-2021 
Oratorio S. Giuseppe - Parrocchia Cristo Re in Sovico 

 

Gli incontri sono dalle 16.45 alle 18.00 
 

GIOVEDI’:  “Con Te, figli!”   2^ elem. (nati del 2013) 

con scadenza settimanale con INIZIO ancora da definire.  

Nei mesi precedenti verranno convocati i genitori.  

 

MERCOLEDI’:   “Con Te, amici!”   4^ elem. (nati del 2011) 
 

LUNEDI’:  “Con Te, discepoli!”  3^ elem.  (nati del 2012) 
 

MARTEDI’:   “Con Te, cristiani!”  5^ elem. (nati del 2010) 

 

Prima che inizino tutti questi itinerari si DA’ PRECEDENZA alla 

CELEBRAZIONE dei SACRAMENTI di CRESIMA e MESSA di PRIMA 

COMUNIONE nel PERIODO AUTUNNALE tra OTTOBRE e NOVEMBRE 

 

Questa semplice tabella non funge solo da promemoria ma, considerando 

l’importanza del coinvolgimento delle famiglie, in particolare dei genitori, 

nel cammino catechistico dei figli, è a loro che ci rivolgiamo per porre 

ancora più maggior attenzione nella prossima ripresa non solo degli 

incontri ma soprattutto di tutti quei momenti che fanno parte della crescita. 

 

PER PREADO E ADO… 
MA NON SOLO! 

Da lunedì 27 luglio al 1° agosto 
 

 

 
 
 
 
 

 

Imparo dal fiocco di neve: 
resiste solo se resta unito  

agli altri fiocchi. 
 

Imparo dalla palma che  
quando viene scossa 

lascia cadere i datteri più maturi. 
 

Dalla notte imparo che solo al 
buio si vedono le stelle. 

 

Imparo dalla goccia:  
è piccola ma riflette 

tutti i colori dell’arcobaleno. 
 

Dalla roccia che  
fa nascere i fiori 

Imparo che vi è un lato buono 
in tutti. 

 

Imparo dall'acqua che, goccia dopo goccia, 
riesce a scavare anche la dura pietra. 
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